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cali è da to promuovere le azioni disciplinari -

I n t a n t o , non si è manca to da par te del Mini-
stero di r ichiamare in modo speciale con una 
circolare l ' a t tenzione dei procura tor i gene-
rali perchè vigilino e segnalino alle compe-
ten t i Commissioni s t raordinarie quei pro-
fessionisti, a carico dei quali r isult ino ele-
ment i per il procedimento disciplinare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caprino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C A P R I N O . Prendo a t t o delle dichiara-
zioni f a t t e dall 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to per la giustizia, perchè esse ci danno 
sicuro af f idamento che questa p ian ta germi-
na t a , e, comprendo, difficilmente estirpabile, 
negli ambien t i del foro p o t r à essere definiti-
vamen te es t i rpa ta . 

Però mi consenta l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to qualche osservazione, che av rà 
valore per lo meno indicat ivo, per coloro 
che e laborano le nuove disposizioni dei co-
dici. 

Il problema è complesso, ma credo che 
sia anche faci lmente identificabile, se si 
segue un poco l'iter criminis di costoro. 
Molte volte il mediatore si annida , par-
l iamo schie t tamente e f r ancamente , negli 
stessi uffici giudiziari. Talvolta bas ta un 
m a n d a t o di comparizione, non dico un man-
da to di ca t tu ra , perchè immed ia t amen te 
quegli che è ch iamato a r ispondere col man-
da to di comparizione, o la famiglia di colui 
che è colpita di m a n d a t o di ca t tu ra , siano 
raggiunt i , non si sa come, da una solleci-
tazione di un professionista che non ha il 
decoro, e lo dico una volta per sempre, della 
propr ia veste e della propria missione. 
Quando non è a seguito del m a n d a t o di com-
parizione o di c a t t u r a che interviene il me-
diatore al 30 o al 50 per cento, poiché queste 
sono le percentual i in uso negli ambient i , 
nei re troscena della vi ta giudiziaria di 
Roma. . . 

Una voce. Di t u t t a I ta l ia ! 
C A P R I N O . ...il mediatore spun ta dentro 

il carcere giudiziario: è il secondino, è lo 
scrivanello, è la guardia carceraria . 

Le guardie carcerarie s taz ionano t roppo 
nelle carceri giudiziarie, anzi se non erro per 
regolamento devono res tarvi a lmeno due 
anni . Bisogna farle circolare, invece, il più 
che sia possibile ! Esse sono il f o n d a m e n t o 
principale di queste incrostazioni veramente 
deleterie. 

M A T T E I - G r E N T I L I , sottosegretario di 
Stato ioer la giustizia e gli affari di eulto. 
Bisognerebbe che i depu ta t i non facessero 
raccomandazioni in senso contrario! 

C A P R I N O . Io raccomando sempre di 
farle traslocare ! 

M A T T E I - G E N T I L I , sottosegretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di eulto. 
Non mi riferisco a lei. 

C A P R I N O . E d ho i m p a r a t o proprio 
da questo la loro inamovib i l i t à . Poi agisce, 
in relazione a costoro, il media tore - diciamo 
così - di professione, quello di piazza ! 

Ma vi è di più: l ' inconveniente accen-
na to del secondino o dello scrivanello o 
della guardia carceraria che ha queste fun-
zioni provoca conseguenze assai più gravi 
sul l 'amministrazione della giustizia, poiché 
qualcuno di quest i d iventa un por ta tore di 
lettere, di notizie, di comunicazioni alle f a -
miglie in f rode alle disposizioni carcerarie. 

Voci. È vero ! 
C A P R I N O . Diventa un f roda to re delle 

norme di r i to del codice perchè dà spesso 
agli i m p u t a t i gli elementi per presentare 
dei memorial i che sono ta lvol ta delle vere 
e propr ie memorie difensive. 

In sede diversa da questa, per ragione 
di delicatezza che il sot tosegretar io vorrà 
accet tare, pot rò documenta re un f a t t o re-
cente con nomi, f a t t i e persone. 

Quindi si inquina , a causa di t u t t o 
questo meccanismo iniquo ingiusto ed in-
decoroso, proprio la forma del procedimento 
penale. 

Si dà a credere negli ambien t i carcerari 
che il rivolgersi ad un Tizio per il t r ami t e 
di Caio dia non solo una maggiore certezza 
per l 'esito della causa, ma dia sopra tu t to la 
maggiore certezza di quei mezzi illeciti che 
sono quelli che ne l l ' ambiente f r audo len to 
del carcere ed in certe menta l i t à preval-
gono sopra ogni sent imento di innocenza o 
di colpevolezza. 

Voci. Bene ! bravo ! 
C A P R I N O . Un voce del collega Barbiel-

lini Amidei mi suggerisce un argomento : 
una volta in sede di discussione di bilancio 
della giustizia ebbi una grave d i savven tu ra . 
Figlio di magis t ra to non potevo che por ta re 
per la mag i s t ra tu ra un profondo senso di 
devota e filiale deferenza; ma ab i tua to a 
gua rda re le cose in faccia le venivo a de-
nunciare nella loro ver i tà obbie t t iva , ebbi 
una d i savventura : dissi che i magis t ra t i che 
lasciano l 'ordine giudiziario avrebbero do-
vu to per un periodo di t empo esercitare la 
loro funzione, non meno nobile, di avvocat i , 
in un luogo diverso dal posto dove avevano 
eserci ta ta la mag i s t r a tu ra . 

I l ministro Rocco la prese per un'offesa 
alla, magis t ra tu ra ! 


